






[image: http://www.psicologiafamiliare.it/images/coppia.jpg]In ogni famiglia si crea come uno stile che è concordato non solo dalla coppia, ma anche insieme ai figli. Ogni famiglia col tempo acquisisce una sua identità, in parte ricevuta in eredità dalle rispettive famiglie di origine, dovuta al credere o non credere a certi valori, a gesti che si fanno e che si ripetono, a comportamenti discussi e scelti assieme. 
Talvolta questo avviene dopo una conversazione di coppia e una decisione cosciente presa insieme; talvolta può avvenire semplicemente per tacito assenso o per semplice modo di fare che non si è discusso e deciso; semplicemente ‘da noi si fa così’. Lo stile di ogni famiglia passa attraverso alcune scelte, spesso piccole, pratiche. 
C’è un tempo e un modo per l’uso del telefono o del telefonino e un tempo per astenersene perché siamo tutti a tavola e finalmente si sta un po’ assieme. 
C’è un tempo per la televisione e un tempo per tenerla spenta perché ci fa anche bene parlare, raccontarci come è andata la giornata. 
C’è un tempo per l’uso della macchina e un tempo per andare a piedi, per liberare in una sana passeggiata l’energia fisica, il benessere che è in noi. 
C’è un tempo da destinare alla preghiera o ad andare a Messa insieme o a fare gli esercizi spirituali, andare in chiesa per vivere il sacramento della riconciliazione, o per leggere un buon libro. 
C’è un tempo per gli amici o parenti e un tempo per tenere chiusa la porta per la necessità di fare qualcosa o per il bisogno di finire quella discussione avviata ... 
Spesso da fidanzati diciamo: “Noi ci intendiamo al volo; non abbiamo bisogno nemmeno di parlarci. Che bisogno c’è di discutere tanto; basta volersi bene e tutto diventa semplice!” 
Gli sposi a mano a mano che scoprono l’importanza della loro vocazione e crescono nella decisione di camminare verso il meglio, avvertono pure l’esigenza che la loro vita non può essere basata soltanto su un innamoramento che all’inizio sembra poter sostituire ogni impegno; infatti tutto sembra spontaneo e facile all’inizio. 
Molti poi, venendo meno col tempo questa carica spontanea, non trovano altro da fare che vivere stancamente e senza gusto il quotidiano; si lasciano vincere dalla routine! Come riuscire a dar vigore e ‘sprint’ al proprio amore, come dare al proprio matrimonio non una vita precaria, ma una ‘vita eterna’? 
Il ‘dovere di sedersi’ ... per esempio! L’espressione efficace, presa in prestito da un movimento matrimoniale (Équipe Notre Dame), ricorda agli sposi il bisogno che essi hanno di parlarsi per mantenere sempre fresca la loro relazione, per prendere delle buone decisioni di coppia, per ottenere tutti quei benefici che vengono dal dialogo nella coppia. Gli impegni, la routine, gli imprevisti continui portano gli sposi a ‘non avere mai tempo’. Come ‘trovare dunque il tempo’? 
Chi teme di fissare dei tempi, degli appuntamenti, quasi delle ‘regole’ alla propria vita matrimoniale, rischia forse di non trovare mai il tempo di far le cose che pur vorrebbe fare, con evidente danno. Porsi una regola non vuol dire fare le cose senza amore (l’amore infatti bisogna mettercelo certamente!), ma impedire alla pigrizia di vincere sul bene che è da fare, e impedire al mondo di stritolare l’amore familiare con la sua folle corsa. 
Mese dopo mese, anno dopo anno, molti aspetti della vita vengono considerati insieme, decisi insieme e divengono perciò come uno stile di coppia, che i due rispettano, a cui i due si attengono. 
Le nostre tradizioni e le feste familiari - Un tempo (per esempio in epoca patriarcale) una coppia aveva già il suo modello  costruito. Le tradizioni di parentela e di famiglia non assomigliavano in fondo (con tutte le diversità legate ai tempi) a quanto stiamo dicendo? Oggi invece, essendo scomparsi i punti di riferimento ‘forti’ per la famiglia, si ha bisogno di ripristinarli per non soccombere. 
Tradizione: una parola che può suonare di dubbio gusto, come se si volesse evidenziare solo qualcosa di esteriore. Alludiamo invece a tante ricorrenze e usanze che una famiglia sente il bisogno di rispettare per nutrire di contenuti e di stile proprio le giornate, le settimane, i mesi, gli anni. 
Ecco allora l’attenzione agli onomastici e ai compleanni come a momenti importanti in cui si rinsalda l’unione familiare e la parentela; si dà luce e calore alla casa. 
Ecco allora il ricordo dei propri morti, da segnare nel calendario e da fare a tempo opportuno con una visita al cimitero, con una preghiera la sera. 
Ecco allora la cucina, che con la sua varietà di ricette e piatti tipici ricorrenti, aiuta egregiamente la famiglia ad avere e mantenere le tradizioni. La religiosità e la spiritualità familiare passano anche attraverso gli occhi, il palato, l’udito, gli odori. 
Da sempre noi abbiamo sentito il bisogno di interrompere la quotidianità, la regolarità del lavoro e l’esercizio della responsabilità, con momenti di festa per celebrare con dei riti la voglia che abbiamo di ringraziare Dio e ringraziarci tra noi, di lodare Dio e lodarci tra noi, di attendere e dedicarci al bene verso Dio e tra noi. 

Sostiamo in silenzio profondo e ascoltiamoci avvertendo la reciproca presenza come dono unico. Viviamo l'uno nell'amore dell'altro e chiediamoci:

Il tempo che dedichiamo a noi, al “dovere di sedersi”, è ancora considerato prioritario, cercato come tempo prezioso, indispensabile per la nostra buona vita di coppia? 
Quali sono i tempi per noi più importanti, quali priorità, quale ordine (regola, stile di vita) abbiamo dato alla nostra vita domestica? 
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